
 

 

COMUNE DI  PIANCASTAGNAIO 
(Provincia di SIENA) 

 

 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero 28 del 30/05/2023 

 

OGGETTO: approvazione tariffe TARI anno 2023 
 
L'anno duemilaventitre  il giorno trenta  del mese di maggio  nella Sede Comunale alle ore 18.40  si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato nei modi di legge 
 

 presente assente  presente assente 

VAGAGGINI LUIGI- Sindaco X  CAPOCCHI FRANCO X  
CERONE ELIO X  CONTI ALESSANDRO X  
BENSI ELISABETTA X  PICCINI ENZO X  
SANCASCIANI ROBERTA X  SANTELLI MASSIMO X  
MARCONI EMANUELE X  CORNACCHIA BRUNO X  
GUERRINI ALESSANDRO  X SUH ROSSANA BEATRIZ X  
SBROLLI LUCIANO X     

 

Risultano:         PRESENTI N.12 ASSENTI N. 1 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza  VAGAGGINI LUIGI  SINDACO . 
 

Assiste il viceSegretario Comunale  Dott.  BASTA PIETRO  
 

LA SEDUTA E’  PUBBLICA 
 

LETTO E SOTTOSCRITTO 
 

  

Il Presidente  Il viceSegretario Comunale 

  VAGAGGINI LUIGI    Dott. BASTA PIETRO 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il responsabile dell’affissione certifica che copia della presente deliberazione è pubblicata in data odierna all'Albo Pretorio 
online del Comune, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  e diventerà esecutiva decorsi 10 gg. dalla sua pubblicazione. 
Contestualmente  è comunicata ai Capigruppo consiliari come previsto dall’art. 125 del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267. 
Data  
                                                                                                     Il responsabile  Area Affari Generali 
                                                                                                                Dott. Pietro Basta    
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

La Giunta Comunale 

 

VISTI: 

- l’art. 1 comma 639 legge 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii., istitutivo della tassa sui rifiuti (TARI), 

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

- l’art. 52, comma 1 decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, in base al quale “Le Province ed i 

Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 

- il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari), (di seguito Regolamento comunale); 

VISTO, altresì, il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il triennio 2022/2024 

approvato dall’assemblea dell’A.T.O. rifiuti Toscanasud in data 17.5.2022; 

CONSIDERATO che con delibera del 17 maggio 2022 l’Assemblea di ATO Toscana Sud, che ai sensi dell’art. 

3 dello Statuto, ATO Toscana Sud esercita le funzioni di Ente Territorialmente Competente ai sensi della 

regolamentazione ARERA, ha approvato il PEF grezzo di Ambito trasmesso dal gestore; 

 

DATO ATTO che il Comune di Piancastagnaio ritenuto che il procedimento di validazione del PEF seguito da 

ATO Toscana Sud fosse non conforme alle regolamentazioni ARERA e che i contenuti del provvedimento così 

come presentato e successivamente approvato dall’Assemblea fossero fortemente penalizzanti per l’Ente stesso,  

non ha partecipato alla suddetta assemblea; 

 

CONSIDERATO tuttavia che la regolamentazione ARERA mantiene ai Comuni funzioni e competenze 

attinenti alla determinazione, accertamento e riscossione del tributo comunale TARI sicché l’Ente, pur avendo 

espresso il proprio dissenso, ha formalmente recepito la delibera di validazione del PEF con delibera consiliare 

n. 18 del 31.5.2022; 

 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, della legge 147/2013 e più precisamente: 

- al comma 652, a decorrere dal 1° gennaio 2014, “Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel 

rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 

attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea 

sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, 

previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

- il comma 654 stabilisce che deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del d. lgs. n. 36/2003, ad esclusione dei 

costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

CONSIDERATA, altresì, l’opportunità concessa dal legislatore con l’istituzione della TARI di individuare un 

sistema di determinazione delle tariffe che, pur rispettando i due principi della integrale copertura dei costi del 

servizio e della proporzionalità tra rifiuti potenzialmente prodotti e pagamento di un corrispettivo, sia 

alternativo al Metodo Normalizzato individuato con D.P.R. n. 158/1999; 

RILEVATA l’adeguatezza della ripartizione del carico tributario tra le categorie di utenza domestica e non 

domestica e individuato l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa; 

ESAMINTE le simulazioni relative alle tariffe del tributo per l’anno 2023, relative alle utenze domestiche ed 

alle utenze non domestiche, calcolate applicando il metodo MTR ARERA, tenuto conto dei seguenti criteri: 

a. applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 652 della legge n. 

147/2013; 



 

 

b. scelta dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze domestiche e 

non domestiche sulla base delle tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto dell’attuale normativa e in accordo con il 

comma 652 dello stesso D.P.R.; 

c. applicazione delle riduzioni secondo le attuali disposizioni della legge n. 147/2013; 

 

PRESO ATTO che in sede preconsiliare si è tenuto un incontro per discutere delle strategie da ritenere più 

opportune in materia di tariffe TARI 

 

VISTO che a tale incontro nessun esponente del gruppo di minoranza ha potuto prendere parte, per impegni 

pregressi inderogabili; 

 

RITENUTO, stante l’incremento dei costi da coprire obbligatoriamente tramite la tariffa, di dover formulare tre 

ipotesi di redistribuzione del carico fra utenze domestiche e non domestiche, come segue: 

a) Riparto 80% domestiche e 20% non domestiche 

b) Riparto 79% domestiche e 21% non domestiche 

c) Riparto 75% domestiche e 25% non domestiche 

 
VISTE le simulazioni relative alle tre ipotesi, allegate al presente atto; 

ATTESO che: 
- il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art 19 del 

D.Lgs n 504/1992, secondo la normativa vigente è riscosso unitamente alla tassa TARI, di cui all'art 1 comma 

639 e alla tariffa della legge n. 147/2013; 

- che nel caso di pagamenti effettuati attraverso il versamento unitario, a decorrere dal 1° giugno 2020 la 

struttura di gestione provvede al riversamento del tributo spettante alla provincia competente per territorio, al 

netto della commissione; 

RICHIAMATA la modifica normativa apportata dal comma 27 lett. b) dell’articolo 1, legge n. 208/2015, in 

base alla quale è stato rinviato il termine a quo a partire dal quale i Comuni avrebbero dovuto avvalersi anche 

delle risultanze dei fabbisogni standard, dal 1° gennaio 2016 al 1° gennaio 2018; 

VISTE le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della legge n. 147 del 2013” 

emanate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 8 febbraio 2018 per supportare gli Enti Locali, che 

tra l’altro dispongono che i Fabbisogni Standard “possono rappresentare solo un paradigma di confronto per 

permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti” senza dunque inficiare il 

rapporto di copertura dei costi effettivi del Comune per la gestione del servizio; 

 

VISTO l’art. 1 comma 683 della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 che dispone “Il consiglio comunale 

deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a 

norma delle leggi vigenti in materia"; 

RILEVATO CHE: 

- l’articolo 151 del D.Lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento 

 

- il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce Per l'esercizio 2023 il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 

2000 è differito al 31 maggio 2023"; 

 

 
RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del d. l. n. 267/2000 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, 



 

 

modificato dall’art. 1, comma 444, della legge n. 228/2012 e, poi, dal D.Lgs. n. 126/2014, art. 74, comma 35, 

lett. b), in base al quale per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art. 1, comma 169, della legge 

n. 296/2006, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data 

del 31 luglio di ogni anno; 

PROPONE 

1) di valutare ed approvare la quota di riparto fra utenze domestiche e non domestiche ritenuta più opportuna 

fra le tre ipotesi proposte sub a), b) e c); 

2) di approvare, di conseguenza  per l’anno 2023 le tariffe T.A.R.I. come da prospetto corrispondente alla scelta 
effettuata, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

3) di determinare per l’anno 2023 le seguenti scadenze: 

-prima rata scadenza 31.8.2023 (50% dell’importo tariffario a titolo di acconto) 

-seconda rata scadenza 31.10.2023 (50% dell’importo tariffario a titolo di saldo)  

4) di prevedere che la presente deliberazione sia trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446; 

5) di incaricare gli uffici preposti per quanto di competenza a volerne provvedere la pubblicazione nei 
modi e termini previsti; 

propone inoltre 

-di dichiarare la presente deliberazione, per le motivazioni in premessa esposte e mediante separata 
votazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del decreto legislativo18 agosto 
2000, n. 267. 

  

PARERI DI COMPETENZA 
 

Pareri espressi ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267, in ordine alla proposta di deliberazione: “APPROVAZIONE 
TARIFFE TARI ANNO 2023” 

 

 
Il Responsabile del Servizio 

 
VISTO l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto, esprime PARERE FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità tecnica. 

Motivo parere:  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  Pietro Basta 
 
Piancastagnaio, 25/05/2023 
 

 
 

Parere in ordine alla regolarità contabile 
Il Responsabile del Servizio 

 
VISTO l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267; 



 

 

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto, esprime PARERE FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità contabile 

Motivo parere:  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  

Piancastagnaio, 25/05/2023 
 

 
 

Uditi gli interventi di cui all’allegato verbale 
 
Udita la dichiarazione di voto del Sindaco Luigi Vagaggini, con la quale esprime il proprio voto contrario in totale 
disaccordo con il metodo di calcolo delle tariffe, per come determinato dalla vigente normativa 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Con voti favorevoli 8 e contrari 4 (Vegaggini, Cornacchia, Sbrolli, Suh) 
 

 
DELIBERA 

 
 

DI APPROVARE  la suestesa proposta di deliberazione conformemente come presentata dal 
Responsabile del servizio, 
 
DI STABILIRE nella misura del 75% per le utenze domestiche e del 25% delle utenze non 
domestiche la percentuale di riparto del carico tributario, accogliendo la misura tariffaria sub b);  
 

Stante l'urgenza, con separata votazione palese,   con voti favorevoli 9 e contrari 3 (gruppo di 

minoranza), legalmente resi ed accertati, 

 

DELIBERA 

 

 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134, IV comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Originale sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i, conservato 
negli archivi informatici del Comune di Piancastagnaio ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82. 
 
 
 
 



Famiglie Famiglie
Quote 

famiglia
Superficie

Quote 

superficie

Coeff.

Quota fissa

Coeff.

Quota 

variabile

Superficie 

media

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

Simulazione 

importo totale per 

Nucleo fam.

(1)

componenti n % m
2

% Ka Kb m
2

Euro/m
2

Euro/Utenza Euro

1 1.052        35% 98.621      36% 0,82 1,00 94 0,6887 191,4245 256

2 848           28% 78.991      29% 0,92 1,60 93 0,7726 306,2791 378

3 418           14% 45.822      17% 1,03 2,00 110 0,8650 382,8489 478

4 234           8% 30.222      11% 1,10 2,20 129 0,9238 421,1338 540

5 31             1% 3.458        1% 1,17 2,90 112 0,9826 555,1310 665

6 6               0% 705           0% 1,21 3,40 118 1,0162 650,8432 770

garage 419           14% 13.237      5% 0,82 0,00 32 0,6887 0,0000 22

TOTALE 3.008        100% 271.056    100% 90

-            -            -            -            

-               

Valori di PeF

Ripartizione 

UD

Ripartizione 

UND

Parte Fissa 274.311 75,00% 25,00%

Parte Variabile 971.725 75,00% 25,00%

Totale di cui su UD di cui su UND

Valore Sconti 23.000 16.000 7.000

-               

Note: 

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5 ,0%), e sconti da regolamento

UTENZE DOMESTICHE

COMUNE DI PIANCASTAGNAIO  -  ANNO 2023

22/05/2023 - 10:40



Num oggetti
Superficie 

categoria

Quote Sup 

categoria

Sup.media 

utenza
Kc Kd

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE
TARIFFA MEDIA 

(1)

Cat Descrizione n m
2 % m

2
Kg/m

2 Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/m
2 Euro/Utenza

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 12,00 2.686,00 3,9% 224               0,99 8,43 0,9388 3,3739 4,3127 965                     

02 Campeggi, distributori carburanti 1,00 142,00 0,2% 142               0,85 7,20 0,8060 2,8816 3,6876 524                     

03 Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,0% -                    0,62 5,31 0,5879 2,1252 2,7131 -                         

04 Esposizioni, autosaloni 2,00 386,00 0,6% 193               0,49 4,16 0,4647 1,6650 2,1297 411                     

04A Magazzini 42,00 7.787,00 11,4% 185               0,74 6,24 0,7017 2,4974 3,1991 593                     

05 Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,0% -                    1,49 12,65 1,4129 5,0629 6,4758 -                         

05A Agriturismi con ristorante 0,00 0,00 0,0% -                    1,49 12,65 1,4129 5,0629 6,4758 -                         

06 Alberghi senza ristorante 4,00 2.254,00 3,3% 564               0,85 7,23 0,8060 2,8937 3,6997 2.085                  

06A Agriturismi senza ristorante, case vacanze, affittacamere 11,00 1.723,00 2,5% 157               0,85 7,23 0,8060 2,8937 3,6997 580                     

07 Case di cura e riposo, collettività 1,00 796,00 1,2% 796               0,96 8,20 0,9103 3,2819 4,1922 3.337                  

08 Uffici, agenzie, studi professionali 19,00 3.005,00 4,4% 158               1,64 13,88 1,5552 5,5552 7,1104 1.125                  

09 Banche e istituti di credito 6,00 853,00 1,2% 142               0,80 6,78 0,7586 2,7136 3,4722 494                     

09A Studi Professionali 14,00 883,00 1,3% 63                 0,53 4,52 0,5026 1,8090 2,3116 146                     

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli23,00 5.421,00 7,9% 236               1,10 9,38 1,0431 3,7541 4,7972 1.131                  

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7,00 622,00 0,9% 89                 1,21 10,19 1,1474 4,0783 5,2257 464                     

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)10,00 1.055,00 1,5% 106               1,00 8,54 0,9483 3,4180 4,3663 461                     

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 9,00 1.113,00 1,6% 124               1,19 10,10 1,1284 4,0423 5,1707 639                     

14 Attività industriali con capannoni di produzione 12,00 5.915,00 8,6% 493               0,88 7,50 0,8345 3,0017 3,8362 1.891                  

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 82,00 28.165,00 41,2% 343               0,77 6,50 0,7302 2,6015 3,3317 1.144                  

15A Cantine vinicole ed aziende di trasformazione agro-alimentare 0,00 0,00 0,0% -                    1,00 8,52 0,9483 3,4099 4,3582 -                         

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 10,00 1.200,00 1,8% 120               5,01 42,56 4,7508 17,0337 21,7845 2.614                  

17 Bar, caffè, pasticceria 9,00 672,00 1,0% 75                 3,83 32,52 3,6319 13,0154 16,6473 1.243                  

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari20,00 3.534,00 5,2% 177               2,66 22,57 2,5224 9,0332 11,5556 2.042                  

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,00 0,00 0,0% -                    2,39 20,35 2,2664 8,1447 10,4111 -                         

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,00 0,00 0,0% -                    3,29 27,97 3,1198 11,1944 14,3142 -                         

21 Discoteche, night club 1,00 188,00 0,3% 188               2,37 20,13 2,2474 8,0566 10,3040 1.937                  

Totale 295           68.400      100% 232           

-                -                

-               

Valori di PeF

Ripartizione 

UD

Ripartizione 

UND

Parte Fissa 274.311 75,00% 25,00%

Parte Variabile 971.725 75,00% 25,00%

Totale di cui su UD di cui su UND

Valore Sconti 23.000 16.000 7.000

-               

COMUNE DI PIANCASTAGNAIO  -  ANNO 2023

UTENZE NON DOMESTICHE

Note: 

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5 ,0%), e sconti da regolamento

22/05/2023 - 10:40



Famiglie Famiglie
Quote 

famiglia
Superficie

Quote 

superficie

Coeff.

Quota fissa

Coeff.

Quota 

variabile

Superficie 

media

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

Simulazione 

importo totale per 

Nucleo fam.

(1)

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

Simulazione 

importo totale per 

Nucleo fam.

(1)

componenti n % m
2 % Ka Kb m

2
Euro/m

2 Euro/Utenza Euro Euro/m
2 Euro/Utenza Euro Euro/m

2 % Euro/Utenza % Euro %

1 1.052        35% 98.621      36% 0,82 1,00 94 0,6887 191,4245 256 0,6473 192,8474 253,53 0,0414 6,39% -1,4229 -0,74% 2,46 0,97%

2 848           28% 78.991      29% 0,92 1,60 93 0,7726 306,2791 378 0,7263 308,5559 376,21 0,0463 6,38% -2,2768 -0,74% 2,04 0,54%

3 418           14% 45.822      17% 1,03 2,00 110 0,8650 382,8489 478 0,8131 385,6948 474,83 0,0519 6,38% -2,8459 -0,74% 2,84 0,60%

4 234           8% 30.222      11% 1,10 2,20 129 0,9238 421,1338 540 0,8684 424,2643 536,42 0,0554 6,38% -3,1305 -0,74% 4,03 0,75%

5 31             1% 3.458        1% 1,17 2,90 112 0,9826 555,1310 665 0,9236 559,2575 662,29 0,0590 6,39% -4,1265 -0,74% 2,45 0,37%

6 6               0% 705           0% 1,21 3,40 118 1,0162 650,8432 770 0,9552 655,6812 767,92 0,0610 6,39% -4,8380 -0,74% 2,33 0,30%

garage 419           14% 13.237      5% 0,82 0,00 32 0,6887 0,0000 22

TOTALE 3.008        100% 271.056    100% 90 -                 -                 

-            -            -            -            

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5,0%), e sconti da regolamento

COMUNE DI PIANCASTAGNAIO  -  ANNO 2023

UTENZE DOMESTICHE  -  Con Confronto

QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE
Simulazione importo totale 

per Nucleo fam.

(1)

Valori Anno Precedente Variazione su Anno Precedente

22/05/2023  -  10:40



Num oggetti
Superficie 

categoria

Quote Sup 

categoria

Sup.media 

utenza
Kc Kd

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE
TARIFFA MEDIA 

(1)

QUOTA

 FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE
TARIFFA MEDIA 

(1)

Cat Descrizione n m
2 % m

2
Kg/m

2 Euro/m2 Euro/m2 Euro/m
2 Euro/Utenza Euro/m

2
Euro/m

2
Euro/m

2 Euro/Utenza Euro/m
2 % Euro/m

2 % Euro/m
2 % Euro %

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 12              2.686         3,9% 224            0,99 8,43 0,9388 3,3739 4,3127 965                     0,6890 2,7172 3,4061 762,41 0,2498 36,26% 0,6567 24,17% 0,9066 26,62% 202,92 26,62%

02 Campeggi, distributori carburanti 1                142            0,2% 142            0,85 7,20 0,8060 2,8816 3,6876 524                     0,5915 2,3207 2,9123 413,54 0,2145 36,25% 0,5609 24,17% 0,7753 26,62% 110,10 26,62%

03 Stabilimenti balneari -                 -                 0,0% -                 0,62 5,31 0,5879 2,1252 2,7131 -                          0,4315 1,7115 2,1430 0,00 0,1564 36,25% 0,4137 24,17% 0,5701 26,60% 0,00 0,00%

04 Esposizioni, autosaloni 2                386            0,6% 193            0,49 4,16 0,4647 1,6650 2,1297 411                     0,3410 1,3409 1,6819 324,60 0,1237 36,27% 0,3241 24,17% 0,4478 26,63% 86,43 26,63%

04A Magazzini 42              7.787         11,4% 185            0,74 6,24 0,7017 2,4974 3,1991 593                     0,5150 2,0113 2,5263 468,38 0,1867 36,25% 0,4861 24,17% 0,6728 26,63% 124,75 26,63%

05 Alberghi con ristorante -                 -                 0,0% -                 1,49 12,65 1,4129 5,0629 6,4758 -                          1,0370 4,0773 5,1143 0,00 0,3759 36,26% 0,9856 24,17% 1,3615 26,62% 0,00 0,00%

05A Agriturismi con ristorante -                 -                 0,0% -                 1,49 12,65 1,4129 5,0629 6,4758 -                          1,0370 4,0773 5,1143 0,00 0,3759 36,26% 0,9856 24,17% 1,3615 26,62% 0,00 0,00%

06 Alberghi senza ristorante 4                2.254         3,3% 564            0,85 7,23 0,8060 2,8937 3,6997 2.085                  0,5915 2,3304 2,9219 1.646,50 0,2145 36,25% 0,5633 24,17% 0,7778 26,62% 438,28 26,62%

06A Agriturismi senza ristorante, case vacanze, affittacamere 11              1.723         2,5% 157            0,85 7,23 0,8060 2,8937 3,6997 580                     0,5915 2,3304 2,9219 457,68 0,2145 36,25% 0,5633 24,17% 0,7778 26,62% 121,83 26,62%

07 Case di cura e riposo, collettività 1                796            1,2% 796            0,96 8,20 0,9103 3,2819 4,1922 3.337                  0,6681 2,6430 3,3111 2.635,66 0,2422 36,25% 0,6389 24,17% 0,8811 26,61% 701,33 26,61%

08 Uffici, agenzie, studi professionali 19              3.005         4,4% 158            1,64 13,88 1,5552 5,5552 7,1104 1.125                  1,1413 4,4738 5,6151 888,08 0,4139 36,26% 1,0814 24,17% 1,4953 26,63% 236,49 26,63%

09 Banche e istituti di credito 6                853            1,2% 142            0,80 6,78 0,7586 2,7136 3,4722 494                     0,5568 2,1853 2,7421 389,83 0,2018 36,25% 0,5283 24,17% 0,7301 26,63% 103,80 26,63%

09A Studi Professionali 14              883            1,3% 63              0,53 4,52 0,5026 1,8090 2,3116 146                     0,3688 1,4569 1,8257 115,15 0,1338 36,26% 0,3521 24,17% 0,4859 26,61% 30,64 26,61%

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli23              5.421         7,9% 236            1,10 9,38 1,0431 3,7541 4,7972 1.131                  0,7655 3,0234 3,7889 893,03 0,2776 36,26% 0,7307 24,17% 1,0083 26,61% 237,65 26,61%

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7                622            0,9% 89              1,21 10,19 1,1474 4,0783 5,2257 464                     0,8421 3,2844 4,1265 366,67 0,3053 36,26% 0,7939 24,17% 1,0992 26,64% 97,67 26,64%

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)10              1.055         1,5% 106            1,00 8,54 0,9483 3,4180 4,3663 461                     0,6959 2,7526 3,4486 363,82 0,2524 36,26% 0,6654 24,17% 0,9177 26,61% 96,82 26,61%

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 9                1.113         1,6% 124            1,19 10,10 1,1284 4,0423 5,1707 639                     0,8282 3,2554 4,0836 505,01 0,3002 36,25% 0,7869 24,17% 1,0871 26,62% 134,44 26,62%

14 Attività industriali con capannoni di produzione 12              5.915         8,6% 493            0,88 7,50 0,8345 3,0017 3,8362 1.891                  0,6124 2,4174 3,0298 1.493,45 0,2221 36,26% 0,5843 24,17% 0,8064 26,61% 397,47 26,61%

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 82              28.165       41,2% 343            0,77 6,50 0,7302 2,6015 3,3317 1.144                  0,5359 2,0951 2,6310 903,67 0,1943 36,26% 0,5064 24,17% 0,7007 26,63% 240,69 26,63%

15A Cantine vinicole ed aziende di trasformazione agro-alimentare -                 -                 0,0% -                 1,00 8,52 0,9483 3,4099 4,3582 -                          0,6959 2,7462 3,4421 0,00 0,2524 36,26% 0,6637 24,17% 0,9161 26,61% 0,00 0,00%

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 10              1.200         1,8% 120            5,01 42,56 4,7508 17,0337 21,7845 2.614                  3,4867 13,7179 17,2046 2.064,55 1,2641 36,26% 3,3158 24,17% 4,5799 26,62% 549,59 26,62%

17 Bar, caffè, pasticceria 9                672            1,0% 75              3,83 32,52 3,6319 13,0154 16,6473 1.243                  2,6655 10,4818 13,1473 981,66 0,9664 36,26% 2,5336 24,17% 3,5000 26,62% 261,33 26,62%

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari20              3.534         5,2% 177            2,66 22,57 2,5224 9,0332 11,5556 2.042                  1,8512 7,2748 9,1260 1.612,56 0,6712 36,26% 1,7584 24,17% 2,4296 26,62% 429,32 26,62%

19 Plurilicenze alimentari e/o miste -                 -                 0,0% -                 2,39 20,35 2,2664 8,1447 10,4111 -                          1,6633 6,5592 8,2225 0,00 0,6031 36,26% 1,5855 24,17% 2,1886 26,62% 0,00 0,00%

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante -                 -                 0,0% -                 3,29 27,97 3,1198 11,1944 14,3142 -                          2,2896 9,0153 11,3049 0,00 0,8302 36,26% 2,1791 24,17% 3,0093 26,62% 0,00 0,00%

21 Discoteche, night club 1                188            0,3% 188            2,37 20,13 2,2474 8,0566 10,3040 1.937                  1,6494 6,4883 8,1377 1.529,88 0,5980 36,26% 1,5683 24,17% 2,1663 26,62% 407,27 26,62%

Totale 295        68.400   100% 232        -                      -                      

-             -             

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5,0%), e sconti da regolamento
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